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Rhopalocera 


Papilio polyctor Bsd. 


1g e 2 7 2, 20-24 marzo a Garhi (Val Jehlum) m. 1200 — 
Giardino del Bungalow. 


Parnassius epaphus sabaudus Trti, forma nuova. 


4AgTEe229, luglio ad Urdukas (Baltoro) m. 3950 — Morena 
ad est del campo, fra erbe e cespugli. 

1g ed 19, 23 luglio al Chrystal Peak (Baltoro) m. 4450. 

1 ©, 24 luglio al Lopsang Brausa (Baltoro - Ghiacciaio Mustagh) 


m. 4500 — a centinaia volava sulla morena. 
lg ed 1 9, 10 agosto, Shinmang e bassa Valle Chising (V. Pun- 
mah) m. 4500. 


3 gg ed 1 9, 31 luglio, Tramgo Bramsa (Baltoro) m. 4500. 

Ho descritto questa forma nuova dell’ epaphus Oberth. nel 
Bollettino della Società Entomologica italiana N. 9 anno 63, 1931, 
‘onde non perdere la priorità, mentre stavo studiando il resto del 
materiale decifrabile della Spedizione. 

L’ ho dedicata ai Principi di Casa a che per due volte 
hanno dato la scalata al Karacorum, il non mai abbastanza rim- 
pianto Principe Luigi di Savoia- Aosta, duca degli Abruzzi nel 1909, 
ed il Principe Aimone, duca di Spoleto, suo nipote, nel 1929, la 
di cui spedizione ci ha fornito i presenti materiali. 

In questa razza dell’epapAhus Oberth., il quale ha un’area di 
espansione larghissima in tutto l Imalaia, e presenta più di una 
dozzina di sottospecie a seconda delle vallate da esso abitate, noi 
troviamo il y di un colore bianchissimo (fig. 7, 8 e 9 tav. I del 
Boll. Soc. Ent. Ital. Vol. 65) con disegni minuti, macchie rosse 
di mediocre grandezza, con una statura piuttosto piccola in con- 
fronto alle altre razze, mentre invece la femmina (fig. 3 id. ibid.) 
ha un colorito del fondo più giallognolo e più fumoso, con fascie 
e disegni più lunghi e diffusi. Vedansi i dettagli della descrizione 
originaria nel Bollettino suddetto N. 9 Anno 63, 1931, e per la 
tavola in tipofotografia quello già citato del Vol. 65, 1933. 
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Mancipium brassicae nepalensis Dbld. (trans.) 


2 Jg ed 1 9, 20 marzo e 27 aprile a Garhi (Val Jelum) m. 1200 

— nel giardino del Bungalow ed a. Kushumul (V. Schigar) 

m. 2300, nell’ oasi. 

La cavolaja ha qui una facies che sta di mezzo fra la forma 
comune e la nepalensis Dbd. 

Pertanto gli esemplari della generazione primaverile sola- 
mente, raccolti dalla spedizione, non sono cosi carichi di verde 
nel disotto delle ali posteriori come da noi, ed è perciò che in- 
clino a ritenerli rappresentanti della prima generazione della razza 
chiamata nepalensis da Doubleday. 


Pieris canidia Sparrm. 


1 9, 24 marzo a Garhi (Valle Jelum) m. 1200 — nel giardino 
del Bungalow. 


Pieris rapae L. (aberr. piccola) 


e 


9, 28 agosto, Skardu (Valle dell’ Indo) m. 1200 — zone sab- 
biose sull’ Indo. 


Leucochloë daplidice raphani Esp. 


2g ed 1 9, 4 agosto, Shinitzà (Punmah) m. 3200 — « onain 
prato umido ». 

1 2, 20 agosto, Shigar, m. 2200 — « alberato e frutteto ». 

1 © (ab. piccola) 28 agosto, Skardu (Valle dell'Indo) m. 2200 


iS 


Synchloé callidice Esp. 
1g, 27 luglio, Koberzechen (Baltoro) m. 3800 — sul fianco del 
ghiacciaio. 
1g ed 1 9, giugno, Urdukas (Baltoro) m. 4200 — Vallone 
umido. 


Baltia butleri Moore 


1g e 2 Q9, 18 giugno, Ghiacciaio Gasherbrum, m. 4300 — 
Morena di sinistra. 
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Colias eogene Feld. 


2 d'a; luglio, Urdukas (Baltoro) m. 4000. 

1g ed 1 2, 31 luglio, Tramgo Bramsa (Baltoro) m. 4590 — 
prato sul fianco del ghiacciaio. 

2n G 22 luglio, Chagaràn (Baltoro) m. 4400 — Morena del 
Mustag. 


Colias fieldi Mén. 


1g, 25 marzo, Khunamuh (Cashmir) m. 1900. 


Colias croceus Fourcr. 


1 Q, 24 marzo, Garhi Val Jelum) m. 1200 — giardino del Bun- 
galow. 


Colias hyale L. 


1g, 27 aprile, Kushumul (V. Shigar) m. 2300 — oasi. 

1g, 16 agosto, Chockpiong (Valle Braldo) m. 2600 — oasi in 
pendio. 

2 £ g ed 1 9, 28agosto, Skardu (V. dell’ Indo) m. 2200 — zona 


‘sabbiosa sul fiume. 


Chrysophanus phlaeas L. 


1g, 24 luglio, Lopsang Brausa (Baltoro) m. 4500 — Morena 
del Mustag. 


Chrysophanus solskyi fulmineus Trti. f. n. 


2 929, 18 giugno, ghiacciaio Gasherbrum, m. 4300 — Morena 

di sinistra. 
1g. 18 agosto, fra Lamiduka e Punmala, m. 3900. 

Questi tre esemplari raccolti dal Prof. Desio rappresentano 
una forma del Chrisophanus solskyi Ersch., che sta vicina alla 
fulminans (Seitz. Palearch. Vol. I pag. 283, tav. 76. e.) 

Le Ọ Ọ variano più che il {” dalla forma nominale e dalla 
fulminans: sono molto più chiare della figura indicata, con le 
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Mancipium brassicae nepalensis Dbld. (trans.) 


2 g ed 1 9, 20 marzo e 27 aprile a Garhi (Val Jelum) m. 1200 

— nel giardino del Bungalow ed a. Kushumul (V. Schigar) 

m. 2300, nell’oasi. 

La cavolaja ha qui una facies che sta di mezzo fra la forma 
comune e la nepalensis Dbd. 

Pertanto gli esemplari della generazione primaverile sola- 
mente, raccolti dalla spedizione, non sono così carichi di verde 
nel disotto delle ali posteriori come da noi, ed è perciò che in- 
clino a ritenerli rappresentanti della prima generazione della razza 
chiamata nepalensis da Doubleday. 


Pieris canidia Sparrm. 
1 9, 24 marzo a Garhi (Valle Jelum) m. 1200 — nel giardino 
del Bungalow. : 
Pieris rapae L. (aberr. piccola) 
1 9, 28 agosto, Skardu (Valle dell’ Indo) m. 1200 — zone sab- 


biose sull’ Indo. 


Leucochicè daplidice raphani Esp. 


2g ed 1 9, 4 agosto, Shinitzà (Punniah) m. 3200 — « oasi a 
prato umido ». 

1 O, Z0'agosto, Shisar, m. 2200 — «albero fiuto 

1 9 (ab. piccola) 28 agosto. Skardu (Valle dell’ Indo) m. 2200 


— Cc. S. 
Synchloé callidice Esp. 
1g, 27 luglio, Koberzechen (Baltoro) m. 3800 — sul fianco del 
ghiacciaio. 
1g ed 1 9£, giugno, Urdukas (Baltoro) m. 4200 — Vallone 
umido. 


Baltia butleri Moore 


i g e 2 29, 18 giugno, Ghiacciaio Gasherbrum, m. 4300 — 
Morena di sinistra. 
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Colias eogene Feld. 


2494, luglio, Urdukas (Baltoro) m. 4000. 

1g ed 1 2, 81 luglio, Tramgo Bramsa (Baltoro) m. 4590 — 
prato sul fianco del ghiacciaio. 

2 £'d, 22 luglio, Chagaràn (Baltoro) m. 4400 — Morena del 
Mustag. 


Colias fieldi Mén. 


1g; 25 marzo, Khunamuh (Cashmir) m. 1900. 


Colias croceus Fourcr. 


1 ©, 24 marzo, Garhi (Val Jelum) m. 1200 — giardino del Bun- 
galow. 


Colias hyale L. 


E 27 aprile, Kushumul (V. Shigar) m. 2300 — oasi. 

1 g°, 16 agosto, Chockpiong (Valle Bralao) m. 2600 — oasi in 
pendio. 

233 ed 1 2, 28agosto, Skardu (V. dell’ Indo) m. 2200 — zona 
sabbiosa sul fiume. 


Chrysophanus phlaeas L. 


1g, 24 luglio, Lopsang Brausa (Baltoro) m. 4500 — Morena 
del Mustag. 


Chrysophanus solskyi fulmineus Trti. f. n. 


2 Q 9, 18 giugno, ghiacciaio Gasherbrum, m. 4300 — Morena 

di sinistra. 

1 g, 18 agosto, fra Lamiduka e Punmala, m. 3900, 

Questi tre esemplari raccolti dal Prof. Desio rappresentano 
una forma del Chrisophanus solskyi Ersch., che sta vicina alla 
fulminans (Seitz. Palearch. Vol. I pag. 283, tav. 76. e.) 

Le © © variano più che il yY" dalla forma nominale e dalla 
fulminans: sono molto più chiare della figura indicata, con le 
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macchie intercostali della riga mediana alquanto più allungate e . 
sviluppate. Nel disotto delle posteriori sono cariche di squamule 
biancastre e vi risaltano tutte le coste. Vedasi la completa descri- 
zione in « Spizzichi IV ». 


Lycaena polysperchon Bergstr. 


1 ®, 28 agosto, Skardu (Valle dell’ Indo) m. 2200 — « oasi ampia 
circondata da ampie zone sabbiose ». 


Lycaena pheretes janigera Riley. 


3 SS e 3 99, 22 luglio, Chagaran (Baltoro) — morena del 
Mustagh, m. 4400. 

1 g, 24 luglio, Lopsang Brausa (Baltoro) — morena del Mustagh, 
m. 4500. 

1g, 27 luglio, Koberzechen (Baltoro) — fianco del ghiacciaio, 
m. 3800. 


Lycaena omphisa chitralensis Tytler. 


Td, luglio, Urdukas (Baltoro) — morena a cespugli, m. 3950. 

TS, 22 luglio, Chagaràn (Baltoro) — morena later. del Mustagh, 
m. 4400. 

1 9, 27 luglio, Koberzechen (Baltoro) — fianco del ghiacciaio, 

m. 3800. 


2 
2 


Cyaniris argiolus coelestina Koll. 


1 g, 29 marzo, Khunamuh (Cashmir) — Campi alberati, m. 1900. 
1 9, 16 agosto, Chokpiong (Valle Braldo) — oasi in pendio, 
m. 2600. 


Pyrameis cardui L, 


1g, 8 giugno, passo del ghiac. Mustagh (Baltoro) — sulla neve, 
m. 5200. 

1g, 16 giugno, fra Cima Conoide rossa e Gasherbrum in fondo 
alla valle del fiume Shaksgam, m. 4000. 

1 g, 31 luglio, Tramgo Brausa (Baltoro) prato a fianco del ghiac- 
ciaio, m. 4590. 
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Pyrameis cardui (trans. ad) japonica Stph. 


1 9, senza altre indicazioni. 

Nella lista dei lepidotteri raccolti dalla spedizione rilevo una 
nota che merita un breve comento. Un esemplare di Pyrameis 
cardui L. è stato preso nel gruppo del Baltoro sulla neve sotto 
al passo del ghiacciaio Mustagh a ben 5200 metri! 

L’ esemplare è di statura media, abbastanza bene conservato 
e colorito, e non presenta alcuna differenza col tipo comune della 
specie, diffusa in quasi tutto il mondo. È forse però la più grande 
altezza che sia stata finora segnalata per una farfalla. 

Si conosce l abito migratorio della specie, e si può com- 
prendere come l’ esemplare sperduto tra i ghiacci a quell’ altezza 
stesse compiendo.... una gita di piacere! Ciò nondimeno una si- 
mile performance merita di essere segnalata come un record, 
anche in questi tempi di Olimpiadi. 

Invece un altro esemplare della specie, riportato dalla spedi- 
zione senza alcuna precisa indicazione è molto più grande del 
solito, con i disegni molto spaziati fra di loro ed i punti più rari 
sulle ali posteriori. È un transito alla forma japonica Stph., e 
dovrebbe esser stato preso in basso nella Valle dello Jelum, a 
1200 m. vicino al bungalow, dove la spedizione si è preparata 
alla partenza. 


Argynnis aglaja vitatha Moore 


1 ©, 17 agosto, gh. Choktò (Punmah) — morena destra m. 4200. 


Danais chrysippus L. 


l g, 24 marzo, Garhi (Valle Jelum) — giardino del bungalow, 
m. 1200. 


Satyrus parisatis shiva Le Cerf 


1g, 21 luglio, Skardu (V. Indo) — «zona sabbiosa», m., 2200. 
1g’, 28 agosto, Skardu id. id. 


Satyrus svaha gilgitica Tytl. 


1 g, 13 agosto, Thla Brok (Valle Braldo) — « roseto sotto al 
paese 00010 
1 9, 13 agosto, Monjong (V. Braldo) — « oasi a prati », m. 3000. 
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Satyrus heydenreichi Ld. È 
2 Sf, 15 agosto, Jula di Hoto (V. Braldo) — « zona a cespugli », 


m. 2900-3000. 


Satyrus mniszeckii clarissima Seitz. 


DO 


Sg ed 1 Q, luglio, Askole (MW. Braldo) — « oasi», m 0) 


Pararge maera shakra Koll. 


1 9, 20 agosto, Shigar — «campi alberati e frutteti », m. 2200. 


Arctiidae 


Lithosia eburneola Trti n. sp. 


T escmpl gg e S racco: 
1° aprile a Sonamarg (Valle del Sindi m. 2650: 
dal 4 al 15 agosto e fino al 4 settembre a: 


Jula del Punmah — « zona arida con cespugli », m. 8100; 

Shimtza (Punmah) — « bella oasi con salici, ginepri ed una sor- 
gente con prato umido », m. 3200. 

Korophon (V. del Biafo) — «zona arida con cespugli e ginepri 
a monte dello sbocco del ghiacciaio Biafo », m. 3100. 

Zidilgatva (Punmah) — « zona ricchissima di artemisie e pochi 
tamerici », m. 3200. 

Bardwan (Valle del Kishanganga) — « prato con bosco misto so- 
prastante », m. 2100. 

Jula di Hoto (Valle del Braldo) — in una «zona con cespugli 


spinosi e canne in terreno sabbioso », m. 2900. 


Specie che differisce assai poco dalla caniola L., se non perché 
più bianca, senza alcuna traccia di giallo. Vedasi la descrizione 


completa in « Spizzichi IV ». 


Carcinopyga lichenigera 


1 2, 15 agosto, Jula di Hoto (V. Braldo) — «terreno sabbioso 


a cespugli », m. 2900. 
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Lymantriidae 
Stilpnotia salicis L. 


13, 8 agosto, Shimtzà (Punmah) 3200 m. — «bella oasi con 
salici, ginepri, sorgenti e prato umido ». 


Noctuidae 


Metachrostis (Bryophila) maeonis Ld. 


19, 7 agosto, Zidilgatva (Punmah) — « zona ricchissima d’ar- 
temisia e poche tamerici », 3200 m. 


Metachrostis (Bryophila) sordida Stgr. 


16 agosto, Chokpiong (V. Braldo) — « oasi ampia in pendio», 
2600 m. 


Euxoa aimonis Trti n. sp. 


1g, 31 luglio, Tramgo Brausa (Baltoro) m. 4590 — « prato sul 
fianco del ghiacciaio Tramgo » (prof. Desio leg.). 
Vedi la figura in « Spizzichi IV ». 


Questa piccola ma ben distinta specie è stata anche veduta 
e collaudata dal povero Dr. Arnoldo Corti di Zurigo lo specialista 
per le Agrotidi, che possedeva la collezione di questa Famiglia 
la più vasta e completa che si conosca. S 

Dedicai questa specie al capo della Spedizione ital SS R 
il Principe Aimone di Savoia-Aosta. 

Espansione delle ali mm. 32 da apice ad apice. 

Colore del fondo delle ali anteriori uniforme bistro terroso. 

Righe trasverse nere a puntini allungati e staccati fra di 
loro: macchie cellulari non apparenti ma sostituite da due punti 
allungati, o striette, neri. Linea predistale formata da brevi cunei 
neri staccati. Linea distale a triangoletti neri. Frange bistro ter- 
rose profilate di nero. Ali posteriori pellucide unicolori grigie, 
con mezzaluna adombrata in chiusura di cellula. 


t4 
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Feltia (Agrotis) arnoldi Trti n. sp. 


13 esemplari f e 9 ma tutti in cattivo stato, sufficienti tuttavia, 
uno completando l’altro, a riconoscere la specie. che anche 
a giudizio del Dott. A. Corti è inedita. Alla sua memoria 
pertanto credo doveroso di dedicarla. 
Vedi 2 figare in « Spizzichi IV ». 
Ecco le località dove furono raccolti gli esemplari in quistione : 


O (Typ.), 6 aprile, Valle Sind, m. 2000 — « terrazze coltivate ». 


Ji, 19 aprile, Tolti (Valle dell’ Tado); m. 2400. 

SJ e 2, 27 luglio, Koberzechen (Baltoro), 3800 m. 
O, 28 luglio, Thla Brook (Valle Braldo), 3100 m. 
g e 9, 6 agosto, Dumultar (\. Punmakh), 39001m. 


gosto, Zidilgatrà (V. Punmah), 3200 m. 

103 Ha) Skinmang (V. Punmah), 4400 m. 

lo acosto, Jula di Hoto (V. Braldo) m 900 m 

, 16 agosto, Chockpiong (V. Braldo), 2600 m. 

18 agosto, Valle fra Lamidukha e Punmah, 3900 m. 


` 


AR 
=] 
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Espansione delle ali mm. 20-35. 

Le ali ant. sono bruno chiare afflate di squamule grisescenti- 
cremose. Le macchie entrambe centrate leggermente di grigio. 
La cellula oscura, quasi nera fra le due macchie. 

Ricorda nei disegni il gruppo ocellina, alpestris. 

Ha due generazioni: la prima in aprile (6 e 15) l’altra in 
fine di luglio ed in agosto. Sale dalle valli del Sind (2000 m.) e 
dell’ Indo (2400 m.) fin su alla valle del Punmah a 4400 m. 


Rhyacia ypsilon Rott 


8 gg, 1 aprile, Sonamarg (Valle del Sind), 2650 m. 
Assolutamente eguali al tipo che incontriamo sul continente 


europeo. 
Rhyacia junonia Str. 


19, giugno, Urdukas (Baltoro), 4250 m. — « vallone umido, er- 
boso, percorso da un filo d'acqua, sopra il campo ». 
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Dichagyris hymalayensis Trti n. sp. 


nok asosto, Jula del Punmah, 3100 m. — «zona arida con 
cespugli ». 

Espansione delle ali 44 mm. circa. 

Ali piuttosto slanciate, strette, unicolori grigio -giallognolo. 
Macchie cellulari non apparenti. Righe trasverse ondulate nera- 
stre formate da una serie di lunule sottili molto arcuate e con- 
giunte l’ una con l’altra. Nel triangolo fra le due righe dalla 
costa alla cellula una breve riga nera angolata a metà. Un ac- 
cenno ad una riga basale formato da un altro punto oscuro sulla 
costa. Margine distale segnato da un filo oscuro. Frangie del co- 
lore del fondo. 

Ali posteriori più chiare, senza segni. Filo distale oscuro. 

Vedi figura in « Spizzichi IV ». 


Isochlora viridis Stgr. 


19, luglio, Urdukas (Baltoro), 4000 m. — « prato sul fianco del 
ghiacciaio ». 


Cteipolia acrophila Hmps. 


(secondo anche il parere di O. Bang-Haas) 


1 ©, 10 luglio, Chang Tock (Bacino del Tarim), m. 4930 — 
« prati umidi sul fianco del ghiacciaio Sarpo Laggo ». 


Polia (praecontigua Trti) monotona A. B-H. 


1g, 28 luglio, Paju (Valle Biaho), 3500 m. — «grande oasi 
erbosa con salici e tamerici sul letto del Biaho; a 2 km. 
dalla fronte del Baltoro ». 

Espansione delle ali mm. 44. 

A tutta prima parrebbe una Mamestra Polia) contigua 
Schiff. con le ali anteriori cenerognolo-glaucescenti spolverate di 
bruno. Ne differisce però assai per la forma e la disposizione 
delle macchie vascolare, reniforme ed obeliscata: quest’ultima ap- 
pena accennata in nero con accanto una larga rischiaratura grigio- 
cenere obliquante verso il torno. Riga distale indeterminata fuori 
della chiusura di cellula; riga submarginale arcuata a lunulette 
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oscure segnata da una riga biancastra che precede il margine 
esterno formato da lunulette nere rivestite internamente di bian- 
castro: altre lunulette nere alla base delle frangie bruniccie. 
Ali posteriori bruno grigiastre con venatura ed area distale 
più oscure. 
Vedasi feura mik pizzichi Iepa e 


Polia confusa Trti n. sp. 


3 20, 14 giugno fra C. Confluenza e C. Dolomiti in valle Oprang 
(Bacino del Tarim) 3900 m. — « fondo ghiaioso della valle 
del fiume Oprang ». 

1 €, 18 giugno C. Dolomiti e ©. Conoide rossa in valle Shak- 
sgam (Bacino del Tarim) 3900 m. « fondo ghiaioso della valle 
del fiume Shaksgam ». 

1 3g, 7 luglio, Valle del K 2 (Bacino del Tarim), 4000 m. 

17, 2 settembre, Chota Deosai, 3800 m. — « valle verde, umida 
erbosa ». 

I sei esemplari sono in pessimo stato, ma col colore e la squa- 
matura così scialba uguale in tutti; inoltre il fatto di poterne 
fare l’esame l'uno completando l’ altro ricomponendoli in parte 
con i pezzi mancanti fra di loro, mi ha permesso di concludere 
per una specie ancora inedita che io pongo provvisoriamente fra 
le Polia (Mamestra). 

Espansione delle ali mm. 36-44. ‘ 

Le ali anteriori a segni e disegni quasi confusi nel colore 
grigio cenere molto slavato del fondo, con squamatura sottile, 
fanno sì che gli esemplari dovrebbero essere quasi indistinguibili 
posati sulla roccia o fra i licheni. 

Ali posteriori grigiastre più chiare alla base con leggera 
ombreggiatura semicircolare mediana. 

Figura in « Spizzichi IV », pag. 20). 


Spudea seucrinita Trti n. sp. 


1 9, 10 maggio, campo fra il Baltoro ed il Mustag, 4000 m. — 

« sulla morena mascherante appena il ghiacciaio ». 

Il solo esemplare ben conservato, ricorda assai per colorito e 
disegni, nonché per il taglio dell’ ala, la Spudea witzenmanni 
che il Warren nel Seitz vorrebbe porre nel genere Blepharoa 
Hamps., genere, che però non è definitivamente accolto nel Seitz. 
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La mollezza lanosa dei lunghi villi del torace e dell’ addome, 
nonchè la squamatura soffice la dimostrano una specie del freddo. 

Colore delle anteriori grigio sorcino. Macchie e segni pecu- 
liari come si possono ben distinguere dalla figura a pag. 21 degli 
« Spizzichi IV o 

Ali posteriori grigie più oscure nella parte distale. 

L’ ho collocata provvisoriamente in questo genere, finchè un 
maggior numero di esemplari, e lo studio dei dettagli che ho dato 
sul « Bollettino » potranno permettere di stabilirne definitivamente 
il genere. 


Sideridis unipuncta Hw. 


2 SCA 22 marzo, Shrinagar, 1700 m. — « Città ». 
1:g, 6 agosto, Dumultar (Valle Punmah), 3900 m. — « prato alla 
confluenza del ghiacciaio omonimo col ghiacciaio Punmah ». 


Cucullia umbristriga Alph. 


1 9, 14 giugno, fra C. Confluenza e C. Dolomiti in valle Oprang 
(Bacino del Tarim), 3900 m. — « fondo ghiaioso del fiume 
Oprang ». 


Dasythernum thibetanum Stgr. 


1 9, 10 luglio, campo Concordia (Baltoro) 4700 m. — « sul ghiac- 
cialo ». 


Bryomina chamaeleon Alph. 


19, 7 agosto, Zidilgatva (Punmah), 3200 m. — « zona ricchis- 
sima-di artemisie e poche tamerici ». 
Un solo esemplare Ọ che credo di poter attribuire a questa 


specie. 
Bryomina transversa Moore 


2 g g, luglio, Urdukas (Baltoro), 4000 m. — « prato folto sul 
fianco del Baltoro ». 

1g, 2 settembre, Chota Deosai, 3850 m. — « valle verde, umida, 
erbosa ». 
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Hadena (pennigera Trti) xylinoldes A. BH. 


1 g, 17 marzo, Shrinagar 1700 m. « Fra le foglie secche del 
Parco Munchi Bag. ». 

1 g, 28 luglio, Paju (Valle Biaho) 3500 m. « Grande Oasi con 
erba, salici, tamerici nel letto del Biaho a 2 km. dalla fronte 
del Baltoro ». 

I due esemplari, identici fra di loro, mancano sgraziatamente 
dell addome entrambi, essi indubbiamente appartengono alla fa- 
miglia delle Madenine. Diedi alla specie il nome di pennigera 
che ora si rileverebbe come sinonimo di xylinoides A. BH., per 
due segni chiari attraversati dalle vene 3 e 4, e Ge 7, rispettiva- 
mente riuniti alla loro base e terminanti in punta divaricati a 
guisa di penne remigie di uccello. 

Espansione delle ali mm. 45-47. 

Colore del fondo delle anteriori bruno oscuro, con segni e 
disegni lutescenti spruzzati di atomi bruni. Vedasi la lunga de- 
scrizione sul « Bollettino » con la figura a pag. 22. 


Athetis perspicua Warr. 


1 3, 20 agosto, Yuno (Valle Shigar) 2300 m. « Oasi del gruppo 

di Shigar separata dalle altre da grandi conoidi aride ». 

A questa specie descritta da Warren (1914) nel Seitz a 
pag. 211 del 3° Vol. della Fauna Paleartica, e figurata a tav. 45 c 
credo di poter ascrivere l'esemplare raccolto dalla spedizione. 
I tipi di Warren provengono da Kizil-Arvat in Turcomenia. 

L’ esemplare, che mi sta davanti, al posto della macchia va- 
scolare (di un circoletto nero pallido) ha un piccolo tratto longi- 
tudinale nero. Per tutto il resto corrisponde alla figura succitata 
del Seitz. 


Leucanitis cailino obscura Stgr. 
1 g, 27 marzo, Takht-i-Sularman (Cashmir) 2000 m. « Collina 
: rocciosa, arida, subito ad Est di Shrinagar », 
Calophisia hochenwarti alaica Galvagni. 


2 g g, luglio, Urdukas (Baltoro) 4000 m. « Prati folti sul fianco 
del Baltoro ». 


LEPIDOTTERI DELLA SPEDIZIONE ECC. 


DO 
SD 
Jı 


Phytometra orichalcea F. 


1 g, 22 marzo, Shrinagar 1700 m. « Città ». 
1 g, 24 marzo, Garhi (Valle Jelum) 1200 m. «Giardino del 
Bungalow ». 


Geometridae 


Triphosa incertata Ster. 


2 Sg, 24 marzo, Garhi (V. Jelum) 1200 m. « Giard. del Bun- 
- galow >». 


Photoscotosia achrolopha Püng. 


1 Q9, 27 luglio, Koberzechen (Baltoro) 3800 m. — « Pendio ad 
artemisia sul fianco del ghiacciaio ». 
L’ esemplare raccolto corrisponde esattamente alla figura data 
dal Seitz a tav. 5k. Vol. IV dei Paleartici, sotto il nome di 
Oberthùri (senza indicaz. d’ Autore), ma rettificata nel testo di 
Prout a pag. 203 sotto il nome di achkrolopha Ping. 


Cidaria fulvata distinctata Stgr. (dislinctaria). 


1 g, 5 agosto, Tsok (Punmah) 3490 m. — « Bella ampia oasi 
con molti ginepri, salici, prati e ruscelli ». 


Gonodontis aurata Prout. 


1 es., 15 agosto, Jula di Hoto (V. Braldo) 2900 m. — « Zona a 
cespugli spinosi, e canne su terreno sabbioso (Oasi naturale) ». 
Corrisponde alla figura del Seitz di questa specie descritta 

dal Giappone. Non si può riferirla ad arida Butl., poichè questa 

ultima ha la riga trasversa distale diversamente curva, ed ha il 

margine distale dentato sulla 1* radiale, 

L’esemplare dell’ Imalaia per quanto assai sfregato lascia in- 
travedere una riga prossimale, che non ha la arida Butl., ma la 
porta invece eguale la figura di aurata Prout. Anche per il colore 
e per lo sviluppo e direzione della predistale corrisponde alla figura 
di aurata Prout. (Seitz Paleart. Vol IV Geom. tav. 16 f,). 
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Boarmia punctulata Schiff. (purciularia Hb.) 


1 ©, 20 aprile, Skardu {Valle dell’ Indo) 2200 m. — « Oasi ampia 
sulle terrazze dell’ Indo, circondata da ampie zone sabbiose » 
(Sig. Ponti legit). 

Esemplare un po’ più oscuro nel colore del fondo delle ali: 
potrebbe forse essere ascritto alla forma ignobilis Butl. 


Ctenognophos eolaria Guén. 


1 g', 22 Settembre 1928, Baltal (Valle Sind) 2900 m. — « Ter- 
razza a prato ». (Cap. Cugia legit). 


Gnophos rufitinctaria Hps. 


1 es., 27 marzo, Takt-i-Sulaiman (Cashmir) 2000 m. — « Collina 
rocciosa, nuda, subito ad Est di Shrinagar ». 

L’ esemplare è un po’ meno bruno, che non Ja figura del. 
Seitz a tav. 22 e. (Vol. IV Geom. Paleart.), ma è più carico di 
colore ardesia, e potrebbe essere di una forma particolare. In- 
dubbiamente esso appartiene al Gruppo vastaria Stgr. glauci- 
ii. 


Pyralidae 


Crambus perlellus warringtonellus Stt. 


2 es., luglio, Urdukas (Baltoro) 4000 m. — « Prati folti sul fianco 
del Baltoro ». 


Staudingeria validella Chr. 


1 es., 19 aprile, Tolti 2400 m. — «Ampia Oasi comunicante 
con altre >. 
1 es., 16 agosto, Chokpiong 2600 m. — « Ampia Oasi in 


pendio ». 
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Scoparona centuriella Schiff. 


1 es., 24 luglio, Lopsang Brausa (Baltoro) 4500 m. — « Prati su 
morena laterale abbandonata dal ghiacciaio Mustagh ». 

1 es., luglio, Urdukas (Baltoro) 4000 m. — « Prati folti sul fianco 
del Baltoro ». 


Titanio phrygialis Hb. 


1 es., 25 luglio, Lopsang Brausa (Baltoro) 4750 m. — « Sponde 
erbose e sabbiose di un laghetto su morena morta late- 
rale ». 

L’esemplare detrito è molto oscuro, e potrebbe avvicinarsi 
piuttosto alla forma sericealis Hb. 


Pyrausta cespitalis Schiff. 


1 9, 24 marzo, Garhi (Valle Jelum) 1200 m. — « Pendil aridi ». 


Pyrausta cespitalis intermedialis Dup. 
1 ©, 4 settembre, Bardwan (Valle Kishinganga) 2100 m. — 


« Prati con bosco misto sovrastante ». 


Tortricidae 


Pelatea festivana Eb: 


1 es., 24 marzo, Garhi (Val Jelum) 1200 m. — « Pendii aridi ». 


Tineidae 


Tineola bisselliella Hummel. 


Potrebbe essere anch'essa di queste regioni, perchè ho tro 
vato in due tubetti di vetro, contenenti farfalle secche, sfriate 
della spedizione, i bozzoletti e la polverina che lasciano le larve 
della T. bisselliella Hummel; ed in un altro tubetto anche una 
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imago della bisselliella stessa, accanto alle malefatte della propria 
larva. 

Potrebbe essere di là che essa proviene, perchè i tubetti di 
vetro erano ben chiusi con cotone e tappo di sughero intatto, che 
non avrebbero potuto lasciar passare nemmeno le piccolissime 
giovani larve della Tineola. Probabilmente è sul posto che i tu- 
betti ancora aperti hanno ricevuto dalle farfalline volanti nel- 
l’ambiente le uova, prima che i tubetti fossero tappati. Per questa 
ragione registro qui anche questa specie. 

I tubetti che contenevano spoglie di Tineola bisselliella 
Hummel erano i N. 39 e 83 della Lista, e cioè rispettivamente 
di Shigar 2200 m. e di Paju (V. Biaho) 3500 m. 


a? al 
o n 


In questo elenco le indicazioni sulle località, segnate fra vir- 
golette, sono trascritte identiche dalle liste originali di cattura. 


» 


